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Per iniziativa della Procura di Paola 

Delitto Lo Sardo: 22 
mandati di cattura 

Colpita la cosca Muto - L'accusa è anche di associazione 
per delinquere - Eluse le norme della nuova legge antimafia 

Osila nostre redazione 
CATANZARO — Iniziativa 
della procura della Repub
blica di Paola nelle Indagini 
per il delitto di Giannino Lo 
Sardo, assessore comunista 
al Comune di Cetraro e se
gretario capo della procura, 
ucciso dalla mafia nel giu
gno dell'80. Contro 22 perso
ne — tra I quali 11 boss Fran
co Muto, detto 11 «re del pe
sce» e altri quattro giovani 
già accusati del delitto — è 
stato spiccato ieri ordine di 
cattura per il delitto Lo Sar
do e per tutta un'altra serie 
di reati fra cui l'associazione 
per delinquere. 

Del nuovi mandati di cat
tura però solo tre sono stati 
eseguiti, sette sono stati no
tificati In carcere ad altret
tante persone, mentre altre 
dodici sono risultate irrepe
ribili. 

Oli arrestati, tutti di Ce
traro e tutti della cosca di 
Muto, sono Pietro Mario Trl-
plcchlo, 37 anni, considerato 
11 braccio destro e luogote
nente del tre del pesce», bloc
cato dal carabinieri nel sog
giorno obbligato di Recana-
tl; Benedetto Orsino, 33 anni 
e Aldo Tavola, 31 anni, arre
stati nelle loro abitazioni a 
Cetraro. I mandati di cattura 
sono stati notificati oltre che 
a Muto, Roveto, Pignataro, 
Pagano e Ruglero, anche a 
Carmine Occhluzzi e a Lido 
Franco Scornalenghl, Il pri
mo detenuto a Cosenza e l'al
tro a Lucerà, In provincia di 
Foggia, per altri reati. 

I nuovi ordini di cattura 
prendono spunto da un rap
porto contro 23 persone del 
commissariato di polizia di 
Paola del 23 agosto 1980, in 
cui'si inquadrava II delitto 
Lo 'Sardo nell'ambito della 
recrudescenza del fenomeno 
mafioso a Cetraro e lungo la 
costa tirrenica cosentina. 
Nel mirino c'era la banda di 
Franco Muto, nel cui con
fronti si delincavano le pre
cise responsabilità in merito 
a tutta una serie di Intimida
zioni, attentati, omicidi, feri
menti verificatisi a Cetraro. 

L'omicidio Lo Sardo — co

me scriveva nel rapporto 11 
vice questore di Paolo Cap
pelli — era l'ultimo e più 
grave anello di questa catena 
di delitti mafiosi. 

Ma il rapporto Cappelli 
non fu mal Istruito dal magi
strati di Paola. Rimase lette
ra morta per due anni e mez
zo. Negli atti del processo Lo 
Sardo contro Muto e gli altri 
quattro giovani 11 rapporto 
Cappelli era bensì allegato, 
ma senza alcuna conseguen
za sul piano delle contesta
zioni del reati. 

Nell'udienza del 29 dicem
bre scorso alla corte d'Assise 
di Cosenza dove si celebrava 
il processo contro Muto, Pa
gano, Roveto, Ruglero, e Pi
gnataro per 11 delitto Lo Sar
do, gli avvocati di parte civile 
Alecci, Martorelll, Seta e 
Tarsitano sollevarono con 
forza la questione, richie
dendo il rinvio degli atti al 

Un diciottenne 
di Gozzano 

trovato 
impiccato 

NOVARA - Allarme e sgomen
to ha suscitato a Gozzano la 
tragica morte di Gilberto Ros
sini, un ragazzo di 18 anni tro
vato impiccato nella cantina 
del bar-ristorante gestito dai 
suoi genitori. II corpo del ragaz
zo, completamente nudo, è sta
to scoperto nella serata di mar
tedì dai genitori al loro rientro 
da Novara. Per il momento non 
ci sono testimonianze che pos
sano aiutare a capire ciò che è 
realmente accaduto. C'è chi a-
vanza l'ipotesi del suicidio, chi 
quella di una macabra messin
scena — e quindi di un omici
dio — da parte di qualcuno che 
avrebbe sottoposto il giovane a 
sevizie e a violenza. L'autopsia, 
eseguita ieri pomerìggio a Bor-
gomanero, dovrebbe far luce 
sulla tragedia. . 

procuratore della Repubbli
ca di Paola per nuove Indagi
ni Istruttorie e, di conse
guenza, il rinvio a nuovo 
ruolo del processo contro 
Muto e gli altri. E la Corte 
accettò queste richieste. 

Ieri 11 procuratore capo di 
Paola, Luigi Balsano, ha 
spiccato l nuovi ordini di cat
tura in cui contesta, oltre al 
reato d'omicidio, anche quel
li di danneggiamento aggra
vato, porto abusivo d'armi, 
detenzione di materiale e-
splodente e associazione per 
delinquere. 

C'è da dire che nel giorni 
scorsi Muto e gli altri aveva
no Inscenato una protesta 
nel carcere di Cosenza dove 
sono detenuti contro 11 rinvio 
del processo, dopo che già 
nell'udienza del 29 dicembre, 
per lo stesso motivo, aveva
no pesantemente ingiuriato i 
legali di parte civile. 

Quello che lascia molto 
perplessi nelle nuove Inizia
tive del magistrati di Paola, è 
che non sia stato contestato, 
11 reato di associazione per 
delinquere di tipo mafioso, 
prospettato dalla nuova leg
ge antimafia. Tutto ciò — è 
evidente — non consentirà 
un'indagine completa ed e-
sauriente In quanto, ad e-
sempio, tutta la parte previ
sta dalla nuova normativa 
sulle indagini patrimoniali e 
sugli Illeciti arricchimenti 
non potrà essere svolta. 

E ancora una volta si ri
schia che l'istruttoria non 
vada fino in fondo nell'ac
certamento della verità su 
un delitto politico-mafioso 
che scosse il Paese e su tutti i 
reati di tipo mafioso che il 
rapporto Cappelli già tre an
ni fa delineava a carico di 
Muto e degli altri della sua 
banda. Con 11 rischio, anche, 
di vedere rimandate le carte 
processuali alla corte d'Assi
se di Cosenza. 

Gli avvocati degli Imputa
ti hanno deciso di ricorrere 
al Tribunale della Libertà 
contro i nuovi mandati di 
cattura. 

. Filippo Veltri 

Elio Gabbuggiani ottiene i voti comunisti. Astenuti gli altri gruppi 

Crisi dì Firenze, prima 
fumata nera in Consiglio 

Il nuovo sindaco si potrà rieleggere solo fra otto giorni - Varate le commissioni d'in
dagine, richieste dal PCI, sull'operato della giunta - Si chiude una prima fase 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La crisi dell' 
amministrazione di sinistra 
a Firenze è ad una svolta 
cruciale. Varate le commis
sioni di Indagine, richieste 
dal PCI per far chiarezza del
le Illazioni sull'operato della 
Giunta, il Consiglio comuna
le, dopo la «fumata nera» di 
martedì notte, tornerà a riu
nirsi fra otto giorni per rie
leggere il sindaco. Nella pri
ma tornata, Infatti, Elio 
Gabbuggiani — che da sette 
anni guida l'amministrazio
ne di Palazzo Vecchio — non 
ha riportato la maggioranza 
richiesta per legge, ottenen
do l voti del gruppo comuni
sta, mentre gli altri gruppi 
democratici, compreso l'ex 

'alleato socialista, votavano 
scheda bianca. 

Ora c'è già chi si affanna a 
cantare 11 «de profundis! alla 
Giunta di Palazzo Vecchio, 
«caduta — si dice — sulla 
questione morale». La verità 
è che quella che si chiude è 
una fase ben precisa del go
verno della città: quella della 
pratica destabilizzante e del
la conflittualità permanente, 
Inaugurata nell'Ottanta dal 
PSI. La questione morale per 
1 comunisti non è mediabile. 
Per questo si è giunti a que
sto chiarimento definitivo 
dopo che altri avevano Insi
nuato dubbi sulla correttez
za del governo della città. 

Quel che non è in discus
sione è l'esperienza delle 
maggioranze di sinistra la 
cui validità non può essere 
cancellata, ha detto il capo
gruppo comunista Peruzzi, 
rivendicando la svolta ope
rata fin dal '75 nel governo 
della città, dopo le tristi e-
sperlenze degli ultimi cen
tro-sinistra. «Noi votiamo 
Gabbuggiani riconfermando 
così la nostra piena fiducia 
nel sindaco di Firenze e Io 
facciamo in assenza di qual
siasi accordo politico non so
lo fra gli ex componenti di 
Giunta, ma anche fra altri 
schieramenti», ha detto il se
gretario comunista Ventura 
richiamando la necessità di 

Elio Gabbuggiani 

prendere atto della gravità 
della crisi per poter Imbocca
re di nuovo 11 cammino della 
collaborazione a sinistra. 

Al voto si è giunti nono
stante l'invito alla riflessione 
rivolto dal comunisti al 
gì uppi democratici di fronte 
ad un atto cosi Importante 
ed Impegnativo per il Consi
glio comunale e per la città. 

È stato proprio il capo
gruppo socialista Colzi ad in; 
slstere per la votazione, con
sapevole, come ha dichiara
to, che non esistevano per il 
PSI le condizioni politiche 
per esprimere il voto sul sin
daco. Colzl ha quindi rilan
ciato la proposta di un coln-
volgimento di quel «polo lai
co» che ancora una volta ha 
dimostrato la sua inesisten
za. È stato proprio il repub
blicano Landò Conti a ri
chiamare questa verità in 
modo brutale. «Non credia
mo nel "polo laico" — ha 
detto — crediamo in un'area 
nella quale si muovono due. 
anime: una laica e l'altra so
cialista. Non siamo disponi

bili ad essere i satelliti del 
PSI. Colzi non può pensare 
di portare il "polo laico" da 
lui guidato In una nuova 
maggioranza di sinistra*. 

La seduta, dopo l'accordo 
unanime di posporre l'ordine 
dei lavori, che recava al pri
mo punto l'elezione del sin
daco e della Giunta, si era 
avviata in un clima disteso 
che aveva portato alla rapida 
costituzione delle commis
sioni di Inchiesta. Non ci 
trinceriamo dietro voti di 
maggioranza — aveva detto 
Ventura — e non solleviamo 
polveroni. Le commissioni 
(per gli appalti sulle opere 
pubbliche, la refezione, i rap
porti con le Imprese, gli ac
quisti al patrimonio comu
nale) erano state varate rapi
damente con il voto del PCI e 
l'astensione dei gruppi de
mocratici. Per la commissio
ne sul carcere di Sollicciano, 
dopo il ritiro della proposta 
DC-PRI, era passata quella 
comunista emendata con 11 
voto unanime del Consiglio. 
Anche la proposta del PCI di 

una normativa per regolare 1 
rapporti con le imprese, ave
va ricevuto, come le altre, 1' 
approvazione del diversi 
gruppi di minoranza per la 
correttezza e 11 metodo nuo
vo adottati; solo il PSI si at
testava ancora sulla sola 
commissione per Solliccia
no, l'unica alla quale 1 socia
listi partecipino. 

Il nodo della vicenda resta 
comunque politico. È stato, 
infatti, ancora una volta Col
zl a collegare la istituzione 
delle commissioni alla solu
zione della crisi politica, sen
tendo subito il bisogno di 
precisare che non si trattava 
di una ritorsione. Da qui an
cora una precisa risposta del 
PCI che ha confermato come 
non vi possano essere tratta
tive Sulla questione morale, 
ribadendo alcuni punti fermi 
del confronto. Innanzitutto 
la stabilità. Non slamo di
sponibili, ha detto Ventura, a 
proseguire in una situazione 
che vede minare il governo 
della città e quella che è stata 
una delle sue più positive pe
culiarità fin dal '75. Quindi 11 
programma è da ridiscutere, 
non per aggiornarlo, ma per 
portarlo all'altezza di una 
crisi nazionale e di prov\ ndl-
mentl che Incidono pesante
mente sul governo della cit
tà. 

L'obiettivo è la ricostitu
zione di una maggioranza di 
sinistra o di una nuova mag
gioranza con la presenza di 
partiti dell'area laica, cosi 
come più volte il PCI ha pro
posto, ma legate ad un con
fronto programmatico aper
to a tutte le forze democrati
che del Consiglio. I comuni
sti vogliono riaprire un dia
logo col PSI avendo però 
chiaro che l'obiettivo della 
maggioranza di sinistra non 
è dettato da stato di necessi
tà, ma dalla esigenza di e-
spiimere un governo capace 
di determinare una reale 
svolta rispetto al comporta
menti di questi ultimi due 
anni. , _ 

Renzo Cassinoli 

Forse domani le decisioni RAI: 
spartizione, un insulto agli utenti 
ROMA — Il consiglio d'amministrazione della RAI si riunisce 
domani per riprendere in esame una trentina di nomine (vice
direttori e redattori-capo nelle diverse Testate). Su questo e altri 
problemi del servizio pubblico hanno preso posizione i lavoratori 
comunisti della RAI. 

Nelle proposte sulle quali deve pronunciarsi il consiglio d'ammi
nistrazione — ai legge in un volantino della sezione «Guido Rossa» 
— c'è di tutto: posti vacanti da mesi o da anni; nuovi posti come le 
vice-direzioni; promozioni e spostamenti che valorizzano profes
sionalità finora bastonate o emarginate; operazioni di puro potere 
partitico se non di clan; tentativi di emarginazione di professioni
sti scomodi. 

Il riassetto delle Testate doveva segnare una decisa rottura con 
un passato di lottizzazioni e discriminazioni: anche in questa occa
sione, invece, si rischia di percortcre una strada vecchia e logora. 
L'interesse del servizio pubblico e dei cittadini — conclude il docu
mento — esige che il consiglio d'amministrazione compia, senza 
dilazioni, scelte nuove rispetto al passato, in piena autonomia, 
valutando esclusivamente la professionalità degli operatori. La 
pratica della lottizzazione non dà ai direttori generali e ai presi
denti della RAI né la forza politica né la capacita culturale per una 
gestione della RAI adeguata alla sfida che le sta di fronte, ed è un 
insulto per chi lavora nella RAI e per i cittadini che pagano il 
canone. 

È in carcere in Argentina 
pordenonese scomparso da 7 anni 

PORDENONE — Lo studente universitario Renato Colautti, ori
ginario di Spilimbergo (Pordenone) e dato per scomparso sette 
anni fa in Argentina, e vivo ed è attualmente rinchiuso nel carcere 
di La Palma. Lo ha reso noto il deputato comunista Giovanni 
Migliorini nel corso di un incontro con i familiari del giovane a 
Sequals (Pordenone). Il compagno Migliorini ha inoltre informato 
che è già stata chiesta alle autorità di Buenos Aire3 la scarcerazio
ne delgiovane come pure quella di altri italiani detenuti in Argen
tina. 

Incostituzionali le norme 
su cittadinanza e matrimonio? 

ROMA — Con un'ordinanza pubblicata ieri la Corte costituzionale 
ha in pratica dichiarato di condividere i dubbi di illegittimità delle 
norme sull'acquisto o sulla perdita della cittadinanza italiana per 
matrimonio, ed ha deciso di sollevare il problema — da ridiscutere 
in una prossima udienza.— di tutta la normativa in materia, in 
particolare per quanto riguarda la disparità tra straniera e stranie
ro che sposino un italiano o un' italiana. 

Ucciso dalla droga sul treno 
mentre transita per Firenze 

FIRENZE — Un giovane di 21 anni, Carlo Cutitta, di Cusano 
Milanino, è stato stato trovato morente l'altra notte in uno scom
partimento di un treno in transito a Firenze. Soccorso dalla polizia 
ferroviaria è morto poco dopo il ricovero in ospedale. Il decesso, 
secondo gli inquirenti, potrebbe essere dovuto all'uso di stupefa-
centi. Sulle braccia del giovane infatti sono stati trovati i segni di 
numerose iniezioni. Cutitta viaggiava sul treno Milano-Roma che 
è entrato nella stazione di Santa Maria Novella alle 3,39.1 viaggia
tori hanno avvertito la polizia che in uno scompartimento di secon
da classe c'era un giovane svenuto. Vicino a lui sono state trovate 
alcune pasticche, poi sequestrate dagli agenti. Portato in ospedale 
Cutitta è morto quasi subite. 

Il Partito 

Sabato convegno sull'Azienda Monopoli 
Si svolge sabato 8 gennaio a Cava dei Tirreni (Salerno) presso la sala della 

biblioteca comunale il convegno nazionale del PCI sulta tabacchicoltura italiana 
e la riforma dell'Azienda dei Monopali di Stato. I lavori avranno inizio alle ere 9 
e si concluderanno in giornata. La relazione sarà tenuta dal compagno Roberto 
Nardi responsabile della Commissione pubblico impiego; le conclusioni saranno 
tratte dal compagno sen. Gaetano Di Marino, responsabile nazionale dada 
Sezione agraria. 

Presentato il progetto di un nuovo sistema informativo del sindacato 

La CGIL volta pagina e impara 
a parlare meglio di se stessa 

Lama: «Vogliamo far entrare la vita dei 
che si dia una immagine reale delle 

lavoratori nel circuito dell'informazione, 
nostre lotte e dei nostri travagli» 

ROMA — cAbbiamo un pro
gramma ambizioso: far entrare 
la vita dei lavoratori — tutta la 
loro vita, non soltanto quella 
parte che sì svolge nella fabbri* 
ca — nel circuito dell'informa
zione. Sappiamo di andare con» 
trocorrente perché oggi nell'in
formazione prevaricano altri 
interessi, che riducono e mani
polano il rilievo e lo spazio per i 
lavoratori. Sappiamo anche di 
avere mezzi modesti, ma ce la 
metteremo tutta perché della 
CGIL, delle sue lotte e dei suoi 
travagli, delle battaglie dei la
voratori circoli una immagine 
veritiera, reale*. Con questa af
fermazione Luciano Lama ha 
riassunto gli obiettivi che la 
CGIL fi è posta rinnovando il 
proprio sistema informativo. 

Progetti, idee, novità sono 
stati illustrati l'altra sera, pres
so la Federazione nazionale del
la stampa, da Enzo Ceremigna 
segretario confederale e Ales
sandro Cardulli che da alcuni 

mesi dirige il Dipartimento in
formazione della CGIL. Lucia
no Lama ha concluso la discus
sione e ha risposto ai quesiti 
che sono stati posti sui rapporti 
tra sindacato e informazione. 

Che la CGIL dovesse rivede
re il suo modo di comunicare di 
informare era esigenza avverti
ta da tempo e un anno fa il con
gresso aveva deciso di porre 
mano alla questione. I piani d' 
intervento non possono che es
sere due: il modo in cui lo stesso 
sindacato produce informazio
ne; l'azione che esso svolge net 
confronti dell'intero apparato 
della comunicazione, non solo 
come utente che ha diritto ad 
informare e ad essere bene in
formato, ma come portatore di 
un progetto, di una strategia 
per quello che è diventato il 
settore cruciale per la democra
zìa e Io sviluppo d'ogni paese 
moderno. 

Per quel che riguarda il pri
mo punto (ne hanno parlato 
Ceremigna s Cardulli) la CGIL 

si presenta con molte novità: 
un nuovo marchio, una nuova 
sigla (Ediesse) per la propria 
casa editrice, una nuova artico
lazione delle strutture informa
tive che attingono anche a com
petenze esterne al sindacato. 
Accanto all'ufficio stampa ci 
sono 39 riviste con varia caden
za e aree di diffusione; la capo
fila è il settimanale «Rassegna 
sindacale» rinnovato nella 
grafica e nei contenuti. Rag
giungono un milione e mezzo di 
iscritti. Per il settore dei libri 
sono previste diverse collane 
(una collegata all'IRES) ma al
lo studio sono anche una storia 
della CGIL e una enciclopedia 
delle relazioni industriali. Una 
agenzia di stampa settimanale 
dovrebbe servile da canale di 
comunicazione interna e come 
fornitrice di materiali per le va
rie riviste di categoria o locali. 
Il tutto — come hanno spiegato 
Ceremigna e Cardulli — per e-
levare il tasso di conoscenza, e 
quindi di reale partecipazione, 

degli iscritti al sindacato; per 
alimentare un flusso organico e 
ricco di informazione verso l'e
sterno. 

C'è il secondo punto, quello 
che si può riassumere nello slo
gan «Una politica del sindacato 
per l'informazione». Cardulli 
ha ricordato tutte le questioni 
aperte (dalla crisi dei giornali a 
quella della RAI, le tv private), 
il che testimonia che il sindaca
to non le ignora. È stato chiesto 
se il sindacato è in grado, tutta
via, di aprire una vertenza per 
l'informazione, se ne ha la vo
lontà. Lama ha risposto con e-
strema chiarezza e sincerità: c'è 
un ritardo e una impreparazio
ne del sindacato da questo pun
to di vista; d'altra parte ha sen
so aprire una vertenza se c'è 
una piattaforma di lotta e at
torno ad essa si coagula uno 
schiermento unitario. Tutto ciò 
— ha detto Lama — allo stato 
non c'è. Il che indica, però, la 
direzione nella quale là CGIL 
intende lavora e. 

Il PSI e la regolamentazione delle tv private 

Ma voi che legge proponete? 
SuUVAvanti», il compagno 

socialista Giampaolo Sodano è 
tornato sul tema della regola
mentazione e del sgoverno» del 
sistema misto radiotelevisivo 
pubblico-privato. L'argomento 
è per noi di grande e urgente 
interesse: Unto è vero che ne 
abbiamo fatto oggetto di una 
pubblica assemblea dei due 
gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato. Il 
compagno Sodano dice che, in 
quella sede, noi abbiamo •at
taccato» il PSI. Non è assoluta' 
menta vero. Abbiamo soltanto 
pregato i compagni socialisti di 
decidersi: e di trarre dalle mille 
cose (nor. sempre identiche) 
detta negiì altrettanti convegni 
Hauti nei migliori alberghi, 
qualche concreta conclusione. 
Trattandosi, anche su tali que

stioni, di governabilità (par
don) e quindi di leggi, abbiamo 
cortesemente invitato i compa
gni socialisti a farci sapere se e 
in che modo intendono ovviare 
al formarsi di oligopoli nel set
tore privato, e come in pratica 
vogliono restituire imprendito
rialità e managerialità al servi 
zio pubblico. Quando trattano 
questi argomenti, i compagni 
socialisti ci tengono molto ad 
affermare una loro priorità di 
idee e proposta. Il guaio è che le 
hanno prospettate, a volta a 
volta, tutte. Perciò ci permet
tiamo di insistere perché si va
da finalmente a stringere, ir. 
termini di legge. Quel che se
condo noi si deve fare, nel set
tore pubblico e in quello priva
to, 1 abbiamo esposto in chiare 
lettere nella relazione, negli in
terventi e nelle conclusioni del

l'assemblea dei gruppi parla
mentari. Scrive Sodano che la 
nostra critica alla mancanza di 
soluzioni legislative è •puerile» 
ed è stata «smontata in quattro 
e quattr'otto dal compagno 
Tempestini che ha per l'ennesi
ma volta confermato la linea 
socialista a favore di una legge-
ponte». Bando alle polemiche. 
Il compagno Tempestini o chi 
per lui vuole farci sapere in 
quattro e quattr'otto in che co
sa questa legge-ponte »flessibi-
le e sperimentale» dovrebbe 
consistere? Così, nel già avvia
to lavoro della II e X commis
sione della Camera si potrà ala
cremente procedere, avendo a 
disposizione i punti di vista di 
tutte le maggiori forze politi
che. Altrimenti si brancola nel 
buio, o ci si Unita a scambiarsi 

battute. Il compagno Sodano, 
per esempio, ha voluto certo fa
re lo spiritoso quando, a con
clusione del suo articolo, ha 
scritto che, per ridare vitalità 
alla "Rai, bisogna mettere l'a
zienda mal riparo dai politicanti 
che vogliono controllare»: con 
le indecenti emarginazioni e di
scriminazioni in atto nel TG2, e 
con il modo inaccettabile di fa
re parziale o faziosa informa
zione da parte della direzione 
(socialista) di quella testata, 
sarebbe stato di buon rutto non 
toccare questo tasto. E i'lacci e 
lacciuoli» che imbriglierebbero 
il servizio pubblico, quali sa
rebbero? I molto solidi lecci che 
impediscono la trasmissione di 
iRebibbia», tanto per dime 
una? 
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BIANCO STANDA, 
PER COMINCIARE LANN 

ysSf-v; ..\~v.: IN BELLEZZA 
£ 
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Una scelta di qualità 
Stando, quesfanno, per la biancheria 

della camera da letto, del bagno, della cucina, 
della tavola da pranzo, ti offre tante proposte, 

tutte di alta qualità mrrfernmta dalla presenza 
digmndifirrne. 

Una scelta di convenienza 
Confronta i prezzi e scoprirai 
cheStandaharrd^doratola 

qualità mantenendo 
VXN la convenienza di sempre. 

| ^ Per lagrandefesta del Bianco, 
ÉvSfe ~fino °L 12,febbraio — 
&>&*./.; troverai anche le offerte 

speciali e gli sconti, per un 
^risparmio ancora maggiore. 
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QUALITÀ • SCELTA • CONVENIENZA • GRANDI MARCHE 


